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INTRODUZIONE 

 

 

L’attività di scouting del progetto ViviMed è stata sicuramente una delle attività 

preliminari più importanti in quanto ha avuto come obiettivo quello di 

identificare il target di aziende potenzialmente interessate a partecipare alle 

fasi successive del progetto, con particolare riferimento ai percorsi 

partecipativi Living Lab. 

 

La metodologia seguita è stata quella di acquisizione delle varie banche dati 

presenti nelle aree “Open data” sia a livello regionale che a livello nazionale, in 

particolare per la Liguria si è fatto riferimento anche alla base dati “RIMOVCLI - 

Catalogo delle Basi di Dati della Pubblica Amministrazione” nella sezione 

strutture ricettive per Open data.  

Sempre dalle banche dati regionali sono state raccolte le banche dati relative 

ai campeggi, parchi vacanze, residence e villaggi turistici.  

Un approfondimento è stato poi realizzato nelle aree del Parco del Beigua con 

l’inserimento nella nostra banca dati scouting, delle strutture ricettive aderenti 

al protocollo “Ospitali per natura”. 

 

Un altro aiuto alla creazione della banca dati di partenza dell’attività di 

scouting, è stato dato dall’utilizzo del programma di ricerca e sviluppo 

TouriNet 1che attraverso il “ web semantico” ha estratto dal web tutta una 

serie di informazioni relative alle imprese ed attività del turismo, presenti nei 

territori coinvolti nel progetto ViviMed. 

 

Al termine di questa prima fase nel Beigua sono state individuate 140 

attività, di cui quasi un terzo (45 attività), rappresentate da alberghi e con una 

buona rappresentanza (33 attività) di strutture di bed and breakfast.  

Nella Figura 1è rappresentata la distribuzione, per tipologia, delle attività 

contattate.  

  

                                                           
1
 TouriNet - Progetto di ricerca e sviluppo finanziato nel quadro del POR FESR Toscana 2014-2020 – 

Partner operativo Simurg Ricerche. 
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Figura 1: Distribuzione per TIPOLOGIA delle attività contattate nel Beigua 

 
 

All’interno delle banche dati regionali e nazionali sono state selezionate quelle 

strutture che insistono nell’area di riferimento del progetto Vivvimed; oltre ai 

comuni delle aree interne del Beigua si è scelto di inserire anche le imprese 

che svolgono l’attività nei comuni costieri e che hanno, comunque, parti del 

loro territorio nell’entroterra Ligure.  

Grazie a questa ottimizzazione della banca dati iniziale, siamo riusciti ad 

ottenere una buona copertura territoriale, in quanto le attività individuate 

hanno coperto praticamente tutto il territorio dell’area indicata nel progetto.  

 

Chiaramente il maggior numero di imprese -48 attività - appartengono al 

centro turistico più importante dell’area e cioè Varazze, ma sono comunque 

rappresentati anche i territori più interni.  

 

Nella Figura 2 è rappresentata la distribuzione, per territorio comunale, delle 

attività presenti nella banca dati dello scouting.  
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Figura 2: Distribuzione per COMUNE delle attività contattate nel Beigua 

 
Le attività di scouting in seguito sono state orientate verso un contatto con le 

aziende (via mail per le aziende di cui si aveva indirizzo di posta elettronica e 

telefonicamente per le altre), al fine di presentare loro il progetto ViviMed e 

invitarle a condividere obiettivi e finalità attraverso la partecipazione ai Living 

Lab territoriali; contemporaneamente alla presentazione è stata richiesta la 

compilazione di una scheda (vedi  

Figura 3) in cui venivano richieste, agli operatori, opinioni sugli aspetti turistici 

più importanti e sui target turistici di riferimento del loro territorio. 

 

In questa fase di lavoro, particolarmente importante è 

stato il supporto fornito dalle 18 strutture aderenti al 

protocollo del Parco del Beigua denominato “Ospitali per 

natura”, che, grazie alle relazioni tra operatori, hanno 

permesso di arricchire la nostra banca dati di scouting. Tra 

l’altro queste strutture ricettive si caratterizzano per 

l’attenzione alla sostenibilità ambientale riconosciuta, 

appunto, dallo specifico marchio del Parco e si sono 

mostrate già predisposte alle attività di elaborazione di 

servizi ecosostenibili e innovativi che verranno fatte in 

seguito .  
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Figura 3: Scheda per operatori e aziende 
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1. I temi e gli aspetti turistici su cui puntare 

 

Nel Beigua 31 operatori hanno risposto alla nostra scheda, dando il loro 

giudizio (rappresentato in una scala da 1 a 5) riguardo i temi su cui il turismo 

locale dovrebbe puntare, al fine di proporre servizi innovativi, ecosostenibili ed 

esperienziali. 

 

Come riportato in Figura 4, il tema che ha ottenuto il massimo del punteggio è 

stato quello legato alla bellezza del paesaggio naturale che rappresenta, per gli 

operatori locali, il punto di partenza su cui impostare il rilancio di questa area 

interna.  

Altri aspetti turistici ritenuti importanti sono quelli relativi alla gastronomia, 

con la possibilità di gustare prodotti tipici, e quelli legati alla pratica di attività 

sportive per cui il Beigua, secondo gli operatori, offre molte possibilità. 

 

Figura 4: I temi su cui puntare per attrarre turisti nel Beigua (giudizio da 1 

a 5) 
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2. I target turistici di riferimento per il territorio 

 

Una parte della nostra analisi di scouting era legata alla verifica delle tipologie 

di turisti che frequentano l’area e a valutare i target su cui gli operatori 

punterebbero per la promozione di eventuali nuovi servizi ecosostenibili. I 

risultati delle risposte che abbiamo ottenuto sono rappresentati graficamente 

nella Figura 5. 

 

Come possiamo vedere, in questo caso si ha una conferma riguardo la 

tendenza a puntare su un turismo sportivo e destinato agli studenti, a cui 

proporre le numerose possibili attività sia outdoor che all’interno di strutture. 

Anche il turismo legato alle famiglie viene, comunque, ritenuto strategico 

Poco considerato in prospettiva futura è, invece, il target di coloro che si 

muovono per affari che occupa l’ultimo posto in questa classifica fatta dagli 

operatori. 

 

Figura 5: Target turistico su cui puntare nel Beigua (giudizio da 1 a 5) 
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Risorse locali da promuovere 

 

Altro aspetto di indagine importante è stato quello relativo alle risorse locali su 

cui gli operatori del Beigua punterebbero per le loro proposte turistiche. In 

particolare la domanda che è stata posta era la seguente: “Se tu dovessi 

convincere un amico a venire nel tuo territorio a trascorrere qualche giorno di 

vacanza, di quale risorsa del territorio gli parleresti?” 

 

Nella Figura 6 è stata riportata una scheda sinottica delle varie risposte da cui 

emerge l’importanza delle risorse naturalistiche ed enogastronomiche in 

ambito di attrazione turistica. 

 

 

Figura 6: Risorse turistiche su cui puntare nel Beigua  
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Ancora più chiaro è il risultato se facciamo riferimento alla word cloud che 

viene fuori da tutte le parole utilizzate dagli operatori per indicare le risorse 

territoriali su cui l’area del Beigua deve puntare.  

Natura, paesaggio ed enogastronomia compaiono come aspetti principali in 

molte indicazioni raccolte. 

 

Figura 7: Word cloud delle risorse turistiche su cui puntare nel Beigua  
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3. Servizi innovativi che interessano i turisti: le idee raccolte  

Ultima domanda posta agli operatori contattati è stata relativa alla loro idea di 

servizi innovativi che potrebbero interessare i turisti che visitano il proprio 

territorio.  

Anche in questo caso abbiamo utilizzato una scheda sinottica delle varie 

risposte fornite dagli operatori che in più di una occasione non hanno fatto 

riferimento a veri e propri servizi ma hanno semplicemente fatto presente i 

loro suggerimenti per il miglioramento dei servizi turistici esistenti. 

 

Per gli operatori del Beigua, comunque, i servizi ecosostenibili che potrebbero 

essere promossi nell’area sono principalmente legati alla promozione del 

territorio e alla valorizzazione della cultura e della storia del territorio come 

per esempio la proposta di spettacoli presso la Badia Cistercense o di un 

Festival di Valle che ripercorra le orme del festival cinematografico “In mezzo 

scorre il fiume”. 

 

Figura 8: Servizi che potrebbero interessare i turisti che visitano il Beigua 
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4. Propensione a fare rete con altre imprese e/o operatori  

 

Gli operatori dell’area del Beigua hanno fatto riferimento in più riprese, alla 

loro naturale scarsa propensione alla creazione di reti; cosa che viene vissuta 

da tutti, come aspetto limitante allo sviluppo di un turismo innovativo ed 

ecosostenibile. 

Tuttavia nel corso delle nostra indagine di scouting è emerso, in maniera 

chiara, il ruolo di “collante” che il Parco del Beigua ha tra gli operatori locali; a 

questo proposito possiamo fare riferimento ai due principali protocolli a cui 

hanno aderito molte imprese e cioè: “Gustosi per natura” rivolto a coloro che 

producono o vendono prodotti tipici locali, e “ Ospitali per natura” dedicato 

alle strutture ricettive. 

Altre iniziative di aggregazione di operatori turistici sono tutt’ora in corso. Per 

esempio sono nate alcune associazioni che cercano di organizzare tra loro 

servizi complementari e anche il Consorzio, che un tempo riuniva alcuni 

operatori locali, è in fase di ristrutturazione organizzativa al fine di rilanciare le 

sue attività. 

Insomma dal punto di vista della propensione a fare rete si sta assistendo, nel 

territorio del Beigua, ad un notevole fermento che, per il momento, ha il suo 

più evidente risultato in una serie di collaborazioni informali che ha portato 

alcuni operatori ad invitare altri colleghi ai laboratori Living Lab e a 

condividerne obiettivi e finalità. 

 

 

5. APPENDICE con i dati delle imprese intervistate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


